Recital VITA DI GALILEO / una prodigiosa attualità
Umberto Ceriani, uno degli attori "storici" del Piccolo Teatro di Milano, presenta questa "recitazione" tratta dallo spettacolo che Giorgio Strehler allestì nel 1963 e che costituì il maggior evento teatrale e culturale di quegli anni.

Ceriani, recitandovi la parte di Ludovico Marsili, partecipò a quello spettacolo quand'era poco più che un ragazzo.

Quattro lunghi mesi di prove, faticose e insieme esaltanti, mentre il testo di Brecht, miracolosamente, prendeva voce e corpo attraverso gli interpreti guidati dalla regìa geniale di Strehler, e poi una lunga serie di repliche trionfali hanno lasciato ricordi vivissimi nell'attore Ceriani, nonostante da allora siano trascorsi tanti anni. Questa proprietà del ricordo non riguarda soltanto il personaggio che Ceriani interpretava, bensì l'intero spettacolo nella sua interezza; cioè una memoria viva delle interpretazioni di tutti gli attori, per grandi o piccole che fossero le loro parti, a cominciare dall'indimenticabile Tino Buazzelli che faceva Galileo.

Questa "memoria" offre agli ascoltatori-spettatori di questo recital l'interessante opportunità di ascoltare, riproposti con assoluta fedeltà, le intonazioni, le cadenze, le suggestioni, i chiaroscuri, i ritmi e soprattutto la recitazione impostata in quello "stile epico" di cui Strehler è stato il grande teorico e che in "Vita di Galileo" trovò la sua convincente applicazione.

Il testo che qui viene proposto - la sua durata è di circa un'ora e venti minuti - è tratto direttamente dal copione di lavoro dello stesso Strehler, arricchito cioè dalle annotazioni e varianti drammaturgiche del regista, verificati giorno per giorno in sede di prove: per questo il copione si differenzia in parte da quello

pubblicato in una nota collana di teatro.   Ad esempio le didascalie, di grande descrittività e felicità poetiche, sono di esclusiva scrittura strehleriana: si può ben dire che già esse rappresentino un documento significativo e il senso di un' interessante riproposta culturale.

Il recital - col sottotitolo "una prodigiosa attualità" -  vuol essere un omaggio al grande drammaturgo tedesco Bertolt Brecht a cinquant'anni dalla morte, e insieme l'affettuoso ricordo di uno spettacolo bellissimo, straordinario, quale fu "Vita di Galileo". Ma è soprattutto l'espressione personale dell'infinita riconoscenza per il grande Maestro del Teatro, Giorgio Strehler.

Umberto Ceriani dopo aver lavorato con Squarzina e Strehler è stato tra i fondatori della cooperativa teatrale "Teatro-Insieme", che “ha il merito di aver indicato una nuova forma di organizzazione e produzione nel campo del teatro, soprattutto per le nuove generazioni di attori”. Si è cimentato con i classici greci, Aretino, Shakespeare, Molière, Goldoni, Alfieri, Ibsen, Cechov, D'Annunzio, Pirandello, Gorkij, Brecht, Luzi, Buzzati, Maraini, Campanelli
